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LA MANOVRA ECONOMICA. 

«Per le pensioni 
riforma subito 
o sarà il caos» 
Allarme per i conti del nostro sistema previdenziale De
cisamente troppi, 150 e più regimi attuali, con trattamenti 
e contributi diversi fra loro che favonscono questa o 
quella categona, ostacolo alla mobilità in un mercato del 
lavoro sempre più flessibile. La Camera conclude un'in
dagine sulla previdenza raccomandando un sistema 
omogeneo basato sui «tre pilastri" pensione pubblica di 
base, Fondi integrative, assicurazione privata 

La commissione Lavoro della Camera rinnova l'allarme 
Destinato a crescere lo squilibrio finanziario del sistema 

LA PROPOSTA DEI PROGRESSISTI 

L* pwiallzzazlonl durante la translzion* 

fcTA DEI PENSHJNAF,1ENTl) 

RAUL WITTBNBBRa 
• ROMA Per chi avesse ancora 
qualche dubbio ecco 1 ennesima 
indagine sul sistema previdenziale 
italiano a confermare la necessità 
e I urgenza della sua riforma L ha 
condotta la Commissione Lavoro 
della Camera presieduta dal leghi
sta Marco Sartori proprio mentre 
in Parlamento e nel paese imper
versava lo scontro sulla Finanziana 
con le sue misure pensionistiche 
undici sedute per sentire gli addetti 
ai iavon Conclusione 1 attuale 
giungla previdenziale va trasforma
ta in un sistema omogeneo tale da 
fornire a chi si colloca a nposo un 
reddito pensionistico alimentato 
da tre fonti quella del sistema pub
blico obbhgatono e universale i 
Fondi pensione integrativi I assicu
razione pnvata individuale 

50 regimi previdenziali 
La bozza di documento conclu

sivo punta I indice contro I eccessi
va vanetà dei regimi pensionistici -
più di cinquanta - diversi fra loro 
sia per if carico contributivo a pan-
tà di reddito sia per il calcolo della 
pensione « Una frammentazione 
considerata - equità a parte - d'o
stacolo a un mercato del lavoro 
sempre più carattenzzato da fre
quenti passaggi da una occupazio
ne ali altra ad esempio dal settore 
pubblico a quello pnvato tra i qua
li la differenza è ancora notevole 
privilegiando i dipendenti pubblici 
anche se la riforma Amato del 92 
ne aveva avviato I equiparazione 
soprattutto per i nuovi assunti Ad 
un mercato del lavoro flessibile 
non si addicono le bamere pensio
nistiche che disincentivano la mo
bilità Oltretutto I esigenza di nve-
dere livelli contnbutrvi e di presta
zioni per evitare lo squilibno finan
ziano del sistema induce a tagli 
sulle pensioni «che colpirebbero in 
maniera onzzontale e mdiscnmi-
nata situazioni fra loro diverse» 
producendo ulteriori inquità Del 
resto, le preoccupazioni circa I c-
quilibno finanziano del sistema so
no suffragate dai conti dell Inps n-
portati nel documento, senza però 
distinguere quanto della crescita 
della spesa derivi dalle prestazioni 
propriamente previdenziali e 
quanto da quelle assistenziali In-

• ROMA 11 governo è intenziona
to a npnstmarc in aula per il nm-
borso delle pensioni dannata il 
termine del 16 luglio 1996 '•omc 
scntto nella finanziana Lo ha an
nunciato len al termine di un in
contro con i ministn Lamberto Dini 
e Giancarlo Paglianni il sottosegre-
tano Luigi Gnllo Com è noto alla 
commissione Bilancio del Senato e 
stato approvato un emendamento 
dei progressisti che anticipa questo 
termine al 1° febbraio 1995 Paglia-
nm sostiene che non essendo sta
to trovata una copertura adeguata 

fatti si fa nfenmento al deficit com
plessivo dell ente salito dai 60 mila 
miliardi del 93 ai 73 mila del 94 
cui andrà aggiunto il costo delle 
sentenza dell Alta Corte 2 500 mi
liardi I anno 32 mila gli arretrati 

Parità di trattamento 
Sostenibilità macroeconomica e 

pantà di trattamento a parità di 
contributi questa la parola d ordi
ne che emerge dall indagine e la 
formula vincente e quella del siste
ma «a tre pilastri» cui abbiamo ac
cennato la componente pubblica 
di base a npartizione 1 integrazio
ne con le pensioni aziendali o di 
categona fomite dai Fondi corn-
plemcntan misurate sulla camera 
contributiva e professionale del be
neficiano I aggiunta d una even
tuale assicurazione privata a cui 
sarebbero interessati soprattutto i 
lavoratori autonomi II documento 
insiste sulle previdenza comple
mentare il cui decollo non è age
volato dalla legislazione vigente 
Per finanziarla via libera ali utiliz
zazione parziale o totale dei futuri 
accantonamenti delle aziende per 
le liquidazioni (Tfr) ma i deputati 
non sono convinti che ne derive
rebbero risorse finanziane suffi
cienti 

La commissione mette in discus
sione anche I attuale sistema per 
determinare I importo della pen
sione (metodo retributivo) calco
lata sulle retribuzioni percepite dal 
destinatane anziché sulle sua car-
nera contributiva Sarebbe un ulte
riore ostacolo alla flessibilità del la
voro motivo di forti sperequazioni 
fra lavoraton con camere equiva
lenti causa non secondana di 
squilibn finanziari Si raccomanda 
quindi un più stretto rapporto fra 
contnbuti e prestazioni E infatti ia 
nforma elaborata dai Progressiti 
punta a questo obiettivo adottan
do addinttura il metodo contnbuti-
vo per calcolare le pensioni 

Infine I indagine ritiene necessa-
no giungere rapidamente alla se 
parazione tra previdenza e assi
stenza nel sistema della sicurezza 
sociale servirà ad accertare le re
sponsabilità della spesa ma alla fi
ne «si tratta comunque di uscite a 
canco dello Stato 
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La nuova previdenza sarà flessibile 
I

L PROGETTO di riforma pen
sionistica e previdenziale del 
Gruppo Progressisti Federati

vo messo in campo - primo e fin 
qui unico - nelle sue linee gene
rali da mesi e nel suo profilo più 
dettagliato già il giorno dell ac
cordo govemo-sindacati presen
ta un taglio fortemente innovati 
uo Esso infatti parte dalla con
vinzione che oggi siano necessari 
non semplici correttivi ma trasfor
mazioni radicali e conseguente
mente non si limita a ribadire la 
necessità della distinzione previ
denza/assistenza (essenziale per 
fare chiarezza nelle relazioni tra 
bilancio pubblico e bilancio pre
videnziale) o quella della coesi
stenza tra «previdenza pubblica» 
a ripartizione (pilastro fonda
mentale) e «previdenza comple
mentare» (non sostitutiva) Dun
que esso propone una trasfor
mazione della stessa «previdenza 
pubblica» sostituendo il «sistema 
a ripartizione di tipo retributivo» 
con un «sistema a ripartizione di 
tipo contributivo» secondo sche
mi di calcolo che si ispirano a 
una «capitalizzazione simulata' 
corretti al fine àwon dare luogo a 
una stretta equivalenza attuaria
le L esito che ne deriva e un livel
lo di prestazioni maggiormente 
certo e stabile di quello attuale e 
al tempo stesso una redistribuzio-
ne a vantaggio di coloro che han
no dinamiche retributive «piatte» 

LAURA PENNACCHI RENZO INNOCENTI 
le quali in genere coincidono con 
le retribuzioni basse 

La ripartizione - a cui in modo 
palesemente assurdo Gary Bec
ker è tornato a imputare ciò a cui 
essa vuole essere rimedio e che 
peraltro da un punto di vista «libe
rale» vale a dire «non paternalisti
co» dovrebbe essere apprezzato 
cioè il fatto che nelle società mo
derne le persone anziane deside
rano essere maggiormente indi
pendenti dai propri figli per la lo
ro sopravvivenza accusato di es
sere la causa (e non la conse
guenza) della caduta attuale del
la natalità - viene messa cosi in 
grado di coniugare i suoi vantaggi 
(la possibilità di disporre di un 
«dividendo sociale») con quelli di 
metodi di calcolo mutuati dalla 
capitalizzazione (la possibilità di 
fare leva sul «conto individuale» 
I «eguaglianza dei tassi di rendi
mento» la «certezza del diritto» ) 

S
U QUESTE BASI tre elemen 
ti rilevanti caratterizzano il 
progetto di riforma dei pro

gressisti Il primo concerne la sua 
capacità di rispondere ai proble
mi della sostenibilità miao e ma 
ero economica in conseguenza 
di una stabilizzazione della quota 
della spesa previdenziale sul Pil 
realizzata mediante una più stret
ta condizione tra evoluzione di 

tale spesa e evoluzione del reddi
to medio procapite II secondo ri
guarda il suo orientamento alla 
soddisfazione dei requisiti di 
equità grazie ali adozione di un 
criterio semplice limpido e tra
sparente - «a ciascuno il suo a 
tutti i benefici della solidarietà ge
nerale» - con cui riorganizzare la 
selva dei trattamenti e delle nor
mative esistenti (trasformando 
I omogeneizzazione in sottopro
dotto derivato e perciò si spera 
più cogente da un principio più 
generale) Il terzo attiene alle 
straordinarie possibilità che con
sente in termini di flessibilità ine
sistente nel sistema attuale sia in 
ingresso (mediante la drastica ri
duzione del requisito contributi
vo minimo) sia in uscita (elimi
nando il limite rigido di età pen
sionabile entro schemi di pensio
namento flessibili) e di maggiore 
apertura del sistema previdenzia
le (si offre un potente incentivo a 
non evadere in quanto ogni lira di 
contributi versati frutterà in termi
ni di prestazioni erogate e dun
que si realizza un allargamento 
della platea dei contributi si offre 
una possibilità di copertura alle 
lavoratrici e ai lavoraton con con
tratto atipico camera disconti
nua elevata mobilità intersetto
riale ecc ) 

In sintesi il sistema previdcn-
7iale attuale di tipo «tordista» (ir 

quanto pensato e predisposto per 
un lavoratore standardizzato e «di 
massa» dal ciclo di vita piatto 
lungo e rigido) viene sollecitato a 
evolvere verso un sistema di tipo 
«post fordista» e dunque meno ri
gido più flessibile maggiormen
te «inclusivo» specie di quei sog
getti - donne e giovani in prevu 
lenza - verso i quali sono state fi
nora praticate «strategie di inclu
sione» solo marginali quando 
non addirittura di «esclusione» 
nella protezione sociale 

S
I ARRESTA cosi la china in
trapresa negli ultimi tempi 
la quale ha portato ad alte

rare la struttura delle aspettative e 
a ledere le condizioni della fidu
cia dei cittadini minando grave
mente il patto tra le categorie oc
cupazionali tra ì sessi tra le ge
nerazioni per restituire fiducia ai 
cittadini non è indifferente sia ga
rantire una corrispondenza tra 
ciò che si versa e ciò che si riceve 
sia poter offrire un saggio di ren
dimento che il mercato a parità 
di ogni altra condizione non sa
rebbe in grado di assicurare Allo 
stesso tempo la dinamica della 
spesa pensionistica viene oltre 
che stabilizzata sottratta alla di
screzionalità del «mercato politi
co» e ali arbitrarietà delle tenta
zioni clientelari (spesso anche 
assistenzialistiche) e delle vellei
tà corporative potenzialmente 
sempre in agguato 

Pensioni d'annata: il governo insiste sui tagli 
Rastrelli (Pds): «Si è sanata un'ingiustizia, difenderemo i risultati raggiunti» 
Pensioni d'annata ancora al centro del dibattito in Se
nato sulla Finanziaria Al termine di un «vertice» mini
steriale, Grillo annuncia che il governo tenterà di ripri
stinare in aula, per il rimborso, la data del 1 luglio 1996, 
anziché il 1 febbraio 1995 come previsto dall approvato 
emendamento progressista Ribatte Gianfranco Rastrel
li «Gli appelli di Grillo al senso di responsabilità dell'op
posizione suonano falsi Vi spiego il perché» 

NEDOCANETTI 
si deve ritornare al «vecchio» testo 
La Lega secondo Grillo non fareb
be opposizione Sarà vero7 Lo ven-
ficheremo nei prossimi giorni al 
momento del dibattito in assem
blea 

Ma 6 propno vero che questo 
provoca un buco spaventoso nei 
conti pubblici come sostiene Gnl
lo che per questo si appella al 
«senso di responsabilit» di maggio
ranza e opposizione» Lo chiedia
mo a Gianfranco Rastrelli ex sc-
grctano nazionale dello Spi ed at 
taule vice presidente della Com

missione Lavoro della Camera «Si 
tratta anzitutto - nsponde- di una 
decisione che sana una grossa in
giustizia che dura da ben 12 anni» 

In che senso? 
Nel senso - spiega Rastrelli - che 
tutte le pensioni anteriori al 1982 
(quelle cui fa riferimento la legge 
perequativa approvata nel 1991 -
ndr) erano state duramente pena
lizzate per la progressiva perdita 
del valore iniziale rapportato al 
salano dei lavoratori attivi Si trat
ta in pratica di una misura di di

fesa del potere d acquisto delle 
pensioni 

La legge del '91 sanava l'Ingiu
stizia. Come mal si è dovuta di 
nuovo combattere una battaglia 
parlamentare per sanarla un'al
tra volta? 

Perché la legge stabiliva I adegua
mento in tre scaglioni Due sono 
stati pagati il terzo no Previsto 
per il 1 gennaio 1994 è slittato 
prima per decisione del governo 
Ciampi al 1 gennaio 1995 e poi 
con la finanziaria di questanno 
addirittura al 16 luglio 1997 

Si trattava di avere un po' di pa
zienza.. 

No II pericolo vero era 1 annulla
mento in pratica della terza tran 
eia della perequazione perché 
per il 1996 non era prevista alcuna 
copertura Una vera e propria pre
sa in giro E poi lasciam dire per 
pensionati molto disagiati 18 mesi 
per aspettare anche una modesta 
perequazione sono davvero eter 
ni tanto più se si aggiunge ad 
un attesa che dura da anni 

Sono tanti e chi sono gli Interes
sati? 

La legge interessa due milioni e 
mezzo di pensionati del settore 
privato che godono di trattamenti 
tra le 700 e le 800 mila lire al me
se per i quali 1 adeguamento è in 
media di 28 500 lire ed altri 630 
mila sempre privati che avrebbe
ro circa 70 mila lire in più al mese 
Il problema è già stato risolto per i 
dipendenti degli enti locali e con 
acconti pressoché a saldo per gli 
statali 

Il governo sostiene che, con lo 
slittamento, avrebbe risparmia
to 2.8C0 miliardi. 

Falso Non essendo previsto alcu
no stanziamento a bilancio non 
ci sarebbe stato risparmio 

E la copertura? 
Se ne fa un gran parlare Già su 
queste colonne ha spiegato bene 
la situazione il senatore Cavazzuti 
Voglio precisare che la somma 
necessaria è molto inferiore a 
quelle «sparate» dal governo co
me dimostra del resto il divano 
tra le previsione e la spesa effettiva 
per le prime due trance A conti 
fatti per la terza rata sono meno 
di 1 400 miliardi anche perché 

purtroppo per ragioni naturali la 
platea degli interessati continua a 
diminuire e già sono stati 300mila 
i pensionati che non sono arrivati 
a godere dell aumento L appello 
alla buona volontà potremmo ri
lanciarlo noi alla maggioranza 
soprattutto a quella parte che in 
commissione ha votato 1 emen
damento perché giustizia sia fatta 
e non si penalizzino ulteriormente 
anziani lavoratori spesso in gravi 
situazioni economiche 

Penso che le pressioni che in 
queste ore vengono esercitate 
sulle opposizioni non avrannno 
esito per quanto riguarda i pro
gressisti che sono decisi a difen
dere in aula il successo ottenuto in 
commissione 

Permettimi una battuta conclu
siva Berlusconi e Dim si sono 
sbracciati a sostenere che le pen
sioni era «punite» dalla finanziaria 
solo per I adeguamente al costo 
della vita programmato e non a 
quello reale E non pagare le pen
sioni d annata non era una puni
zione altrettanto dura' 

Le penalizzazioni 
del periodo 
di transizione 
e i nuovi rendimenti 

È la transizione dal vecchio 
sistema previdenziale ad uno più 
rigoroso lo scoglio di qualunque 
riforma delle pensioni II governo 
ha proposto tagli drastici sui 
trattamenti dei lavoratori ora vicini 
alla pensione d'anzianità. 
finalizzati a risparmi Immediati- ci 
ha provato nella Finanziarlo, ci 
tornerà In sede di riforma. Invece i 
Progressiti, come risulta dalla 
prima tabella qui a fianco, limitano 
all'estremo la riduzione rispetto 
alle prestazioni dell attuale 
sistema, che diventa sensibile nel 
2010, tanto maggiore quanto più 
ci si vuol ritirare dal lavoro ancora 
giovani a 50 anni. Il risultato si 
ottiene applicando il metodo «pro-
rata»: l'Importo della prestazione 
risulta dalla pensione calcolata 
con le vecchie regole sui contributi 
maturati fino all'entrata in vigore 
della riforma (metodo retributivo), 
più quella calcolata con il metodo 
contributivo per gli anni di servizio 
successivi. Essi ritengono infatti 
che una riforma organica efficace 
non deve attuarsi con la spada di 
Damocle dei risparmi contingenti -
a costi sociali elevatissimi - ma 
con l'obiettivo di riportare ad 
equilibrio il rapporto fra entrate ed 
uscite del sistema, stabilizzando la 
spesa che si prevede eccessiva dal 
2005 in poi. E con la riforma a 
regime, coloro che adesso entrano 
nel mondo del lavoro come 
potranno andare In pensione? 
Dovranno avere almeno 55 anni di 
età, e più ritardano il 
pensionamento (anche dopo 165 
anni), maggiore sarà I assegno 
dell'lnps perché I contributi 
frutteranno pure dopo 40 anni di 
servizio, Il che non avviene con II 
sistema vigenti Ma II disincentivo 
a pensionarsi presto, pur maggiore 
di quello che risulterebbe dalla 
legislazione vigente (vedere le 
tabellealla voce «Amato»), sarebbe 
più leggero del taglio proposto del 
governo in Finanziaria (voce 
•Dlni»). Le cifre riportate Indicano 
I importo della pensione, in 
percentuale sull ultimo stipendio 
(grado di copertura). La riforma dei 
Progressisti tutela i bassi salari 
(carriera nulla), e abbassa I 
rendimenti degli stipendi che 
superano a 100 milioni l'anno 
(carriera brillante). Le simulazioni 
mostrano le convenienze a 
pensionarsi ai vari livelli di età, a 
seconda dei contributi versati. Ad 
esempio, lo si fa appena si può (a 
55 anni), un lavoratore di bassa 
qualifica d'un milione al mese avrà 
540mila lire di pensione contro le 
450m!la che vorrebbe dargli II 
governo, se ha 35 anni di 
contributi, un funzionario a 7 
milioni mensili avrebbe di pensione 
2.3 milioni/mese. I valori 
aumentano col crescere del 
contributi e dell età del 
pensionamento Con 40 anni di 
contributi, pensionandosi a 65 anni 
le «carriere nulle» avrebbero il 
95,4% dello stipendio (Il 72.8% con 
Amato e Dini), quelle «medie» il 
70,7% (il 61.1 Amato e Dlnl). 
quelle «brillanti» il 544.% (Il 51% 
Amato e Dlnl). ~RW 

Esattorìe 

Martedì 20 
sportelli 
in sciopero 
m ROMA 11 20 dicembre sportelli 
delle esattone comunali chiusi I 
sindacati hanno pie-clamato per 
quel giorno (.data di scadenza pe
li pagamento oei tributi) uno scio 
pero dei dipendenti del settore in 
seguito alla rottura delle tratta IVP 
per il nnnovo del contratto Un i 
nota sindacale sostiene che IA 
scotnbuti associazione datoriali 
dei concessionar per la nstovsio 
ne dei tributi si è assunta una gra 
vissima responsabilità provocando 
1 interruzione del negoziato su un 
punto assolutamente inaccettabi 
le il sindacato ha dovuto respinge 
re con fermezza la pretesa della 
controparte di assunzioni a tempo 
determinato soprattutto per delle 
fmure professiomli come gli uffi 
ciali della riscossione che in quali 
to pubblici ufficiali sono gli unici 
responsabili dei verbali che dimo
strano la inesigibilita dei tnbuti o 11 
irreperibilità dei contribuenti 
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